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BATTERE LA JUVE PER SOGNARE
SERIE A La Dea più forte di sempre contro la capolista. Assenti i big Cristiano Ronaldo e Zapata

AI PIEDI DEL PAPU - Gomez, capitano e trascinatore dell’Atalanta di Gasperini FOTO MORO
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Forza Dea, ce la possiamo giocare
SERIE AArriva la Juve dei campioni ma i nostri hanno tutte le carte in regola per metterli in difficoltà

Il quesito è: l’Atalanta si è
avvicinata alla Juve nei valori
tecnici dei singoli calciatori e
nell’organizzazione di gioco?
Con Ronaldo il club biancone-
ro ha raggiunto il non plus ul-
tra; con gli arrivi, da qualche
stagione, di Ilicic, Zapata, Mu-
riel e Malinovskyi e con la
conferma di Gomez i nerazzur-
ri hanno scalato vertiginosa-
mente la classifica di merito e
di abbondanti virtù nel cam-
pionato italiano. La Juve è
sempre prima ma l’Atalanta si
è inserita stabilmente nel nove-
ro delle grandi. Del resto non è
un caso che da quando è co-
minciata l’era Gasperini la
squadra campione d’Italia non
abbia mai vinto a Bergamo: 10
aprile 2017, 2-2 con i gol di
Conti, Freuler, autogol di Spi-
nazzola e Dani Alves, 1 ottobre
2017, 2-2 gol di Bernardeschi,
Higuain, Caldara e Cristante,
26 dicembre 2018, 2-2 gol di
Ronaldo,autorete di Dijmsiti e
doppietta di Zapata senza di-
menticare il roboante 3-0 in
Coppa Italia. Ma questa è
un’altra storia. E anche il con-
fronto tra Gasperini e Sarri è
alla pari: nel 2016/17 doppia
vittoria del nostro tecnico, nel
2017/18 toccò all’allenatore
toscano vincere il doppio con-
fronto. Insomma è una partita
nella partita aperta alle inven-
zioni tattiche di due tecnici che
hanno saputo modernizzare il
calcio italiano che, dopo la ri-
voluzione di Sacchi, aveva fat-
to passi indietro. Non è un caso
che Napoli e Atalanta, in vario
modo, sono ai vertici della se-
rie A mentre, oggi, la Juventus,
appunto, con Sarri ha intrapre-

so una nuova strada. La forma-
zione nerazzurra vuole ritrova-
re in fretta, perché il tempo
stringe, la verve e la spigliatez-
za di qualche settimana fa e
non c’è di meglio che affron-
tare subito la capolista del

campionato che, a sua volta,
vuole dimostrare a tutti gli
amanti del calcio che è capace
non solo di vincere ma anche
di giocare bene. Fino ad oggi i
bianconeri non hanno ancora
messo in mostra, almeno in

maniera convincente, i nuovi
dettami tattici e tecnici del
nuovo allenatore. Seppur sem-
pre con risultati positivi non
hanno strabiliato. Fuori casa la
Juventus ha lasciato per strada
qualche punticino, a Firenze e

a Lecce, ed ha segnato solo set-
te gol. Decisamente pochi per
Cristiano Ronaldo (oggi assen-
te) e compagni, benché abbia-
no incassato solo tre reti. E in
totale la capolista ha realizzato
dieci gol in meno dei nerazzur-

ri ma ne hanno subiti solo no-
ve, nove in meno dei nostri.
Comunque l’Atalanta affron-
terà la Juventus senza timori,
anzi con la consapevolezza di
non essere inferiore almeno sul
piano della lotta. Certo, vanno
bene le tattiche e le invenzioni
poi sono i campioni a ribaltare
le sfide: la Juve ne ha due sac-
chi pieni, l’Atalanta, almeno in
attacco, non ha nulla da invi-
diare ma oggi deve lasciare a
casa il più talentuoso, Ilicic,
per squalifica oltre a Malinov-
skyi. Il bomber per eccellenza,
Zapata, torna dopo un lungo
stop per noie muscolari e non
sarà al top, e l’altro attaccante
funambolo, Muriel, è appena
tornato dopo una dispendioso
viaggio oltreoceano e già di
per sé non è un cuor di leone,
quindi resta, in piena salute,
solo il Papu Gomez che ha
cambiato posizione in campo.
Quindi la formazione dell’Ata-
lanta la conosceremo solo po-
co prima del fischio d’inizio di
Rocchi che torna a dirigere i
nerazzurri dopo la non brillan-
te performance in Lazio-Ata-
lanta dello scorso 19 ottobre.
Ricordate il primo rigore con-
cesso ai laziali (presunto fallo
di Palomino su Immobile che
stramazzò a terra come colpito
da una granata?). Comunque in
settimana a Roma c’è stato il
confronto tra Rizzoli e i diri-
genti dei club di serie A. E l’ar-
bitro fiorentino è stato lodato
per la sua “indipendenza” e la
sua autorevolezza anche se
qualche volta si dimentica che
è in funzione il Var. Speriamo
non serva.

Giacomo Mayer

Palomino e Djimsiti in azione contro il Manchester City Foto Francesco Moro
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L’Atalanta in attesa del suo bomber
L’ATTACCO Zapata fuori dai convocati nonostante stia lavorando in gruppo. L’importanza di Duvan

BERGAMO - La notizia del giorno è che Zapata man-
cherà anche nel big match contro la Juventus. L'at-
taccante ha completamente smaltito la lesione di pri-
mo grado all'adduttore destro accusata nella sfida tra
Colombia e Cile del 12 ottobre, ma tornerà a dispo-
sizione di mister Gasperini per la sfida di Champions
contro la Dinamo. L'importanza del colombiano nel-
lo scacchiere tattico nerazzurro è testimoniata dai nu-
meri: Duvan è stato costretto a fermarsi ai box per
ben 7 gare, con lui in campo la Dea ha realizzato 20
gol, senza di lui sono arrivate 4 reti in meno. Media di
3 realizzazioni a gara in Serie A con il suo apporto,
1,8 in sua assenza. Cifre che nel calcio moderno, tra
campionato e coppe che non concedono respiro al
calendario, sono estremamente significative. L'Ata-
lanta ha mantenuto comunque una media realizzativa
di tutto rispetto, anche se le ultime due sfide con
Cagliari e Sampdoria hanno messo in evidenza la
mancanza di un "peso" là davanti, che sappia alleg-
gerire la pressione avversaria e concretizzare il la-
voro del gruppo. Zapata scalpita, il leggerissimo fa-
stidio nel calciare c'è ancora, al Gasp il compito di
gestire la questione con prudenza. Nulla di grave sia
chiaro, ma rischiare una ricaduta in questa fase del-
l'annata sarebbe controproducente. La precauzione in
questi casi non è mai troppa. Perchè i prossimi im-
pegni nerazzurri post Juventus non hanno bisogno di
presentazioni: martedì 26 novembre la Champions
chiama, la partita con la Dinamo Zagabria sarà una
sorta di spartiacque per il futuro europeo che dirà
qualcosa in più sulla reale importanza dell'ultima tra-
sferta a Kharkiv con lo Shakhtar Donetsk. Uno Za-
pata in più a San Siro è importantissimo, se non fon-
damentale. E non va dimenticato nemmeno il fatto
che nel prossimo turno di Serie A, la Dea sarà im-
pegnata nel derby contro il Brescia, aspetto non ir-
rilevante. A complicare le scelte del tecnico ex Ge-
noa c'è il fastidio alla coscia accusato da Luis Muriel
alla vigilia dell'amichevole contro l'Ecuador (" I n d i-
sponibile per disposizioni mediche" ha annunciato
via social la Nazionale colombiana), anche se le sen-
sazioni sono positive. L'unica certezza al momento è
rappresentata dal doppio trequartista nel 3-4-2-1 anti
Juventus: con la squalifica di Ilicic confermata (il
ricorso è stato respinto) e quella di Malinovskyi già
certificata dopo il rosso con la Sampdoria, Gomez e
Pasalic saranno gli interpreti del ruolo. E su chi sarà il
finalizzatore la scelta è obbligata. Forza, Muriel.

Norman Setti
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Dopo la Juve la sfida di Champions
QUI ATALANTA Contro la Dinamo Zagabria i nerazzurri si giocano il futuro in Europa

BERGAMO - “Contro la
Dinamo Zagabria è una
partita decisiva, da dentro
o fuori, senza appello”. Le
parole di Gian Piero Ga-
sperini fotografano l’im-
portanza del match del
Meazza contro la Dinamo.
Ma in realtà vanno tarate
solo in ottica qualificazio-
ne Champions ovvero se-
condo posto.In questo sen-
so la gara contro i croati è
senza appello, perché se
l’Atalanta non vince il se-
condo posto, con l’annes-
so passaggio del turno, di-
venta aritmeticamente im-
possibile.Ma resterebbe,
solo in caso di pareggio
contro la Dinamo però, la
possibilità di arrivare co-
munque terzi e qualificarsi
per i gironi eliminatori di
Europa League.Un obiet-
tivo comunque importan-
te, anche a livello econo-
mico.Due strade diverse
per due coppe diverse.An-
che se le combinazioni in
realtà sono molteplici e
complicate.Perché tutto
dipende dal Manchester
City, capolista del girone
C con 10 punti, davanti a
Dinamo e Shakthar con 5 e
l’Atalanta a quota uno.Ai
campioni d’Inghilterra ba-
sterebbero due pareggi per
avere la certezza matema-
tica del primo posto del gi-
rone. I Citizens affrontano
in casa lo Shakthar Donet-
sk, battuto nella prima
giornata in Ucraina con un
secco 3-0, e poi vanno a
Zagabria (all’andata han-
no vinto 2-0 contro i croa-
ti) in una partita che po-
trebbe non avere stimoli di
classifica.Perché battendo
lo Shakthar il primo posto
per la squadra di Guardio-
la sarebbe blindato, ma lo
sarebbe anche in caso di
pareggio se l’Atalanta
bloccasse la Dinamo con
un pari.Per cui è altamente
probabile che all’ultima il
Manchester si presenti a
Zagabria senza esigenze
di fare punti, imbottito di
riserve. Un fattore da con-
siderare.Tornando all’A-
talanta, vincendo sia con-
tro la Dinamo che in
Ucraina il terzo posto sa-
rebbe sicuro (salvo che il
City non perda sia contro
lo Shakthar che contro la
Dinamo), mentre il secon-
do dipenderebbe appunto
dai risultati del Manche-
ster contro le rivali.Bat-
tendo sia croati che ucraini
la Dea salirebbe a sette
punti e la Dinamo sarebbe
seconda solo vincendo
contro il Manchester,
mentre un pari la releghe-
rebbe al terzo posto con sei
punti.In caso di pareggio
contro la Dinamo invece
all’Atalanta resterebbe so-
lo la corsa per il terzo po-
sto, con la gara secca da
vincere a Donetsk ma se-
gnando almeno due gol,
ovvero almeno 2-1 per pa-
reggiare il risultato del-
l’andata (a quel punto con-
terebbe la differenza reti)
oppure con due gol di scar-
to per avere il confronto
diretto favorevole. Tutto
questo però a condizione
che lo Shakthar perda a
Manchester.E se invece al
Meazza la Dea dovesse
perdere la corsa europea
sarebbe finita, con un tur-
no di anticipo…

Fabrizio Carcano
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De Roon, ecco il padrone della mediana
EROI NERAZZURRI Sipario sull’olandese, pedina fondamentale degli schemi del Gasp
BERGAMO - Che le convo-
cazioni in Nazionale pos-
sano lasciare in dote sen-
sazioni ed umori contra-
stanti è cosa nota da tem-

po. L'ultimo di casa Ata-
lanta colpito da questa
"sindrome" è stato Mar-
ten de Roon, convocato
dal commissario tecnico

Koeman per la doppia sfi-
da di qualificazione ad
Euro 2020 contro Irlanda
del Nord ed Estonia. Il
centrocampista olandese è

partito titolare con gli ir-
landesi, ma dopo appena
undici giri d'orologio ha
collezionato un cartellino
giallo che ha condizionato

la sua prestazione. Preso
atto della situazione, l'al-
lenatore orange ha deciso
di sostituirlo al 36', facen-
do parlare i giornali di pe-

sante bocciatura. Che il
cambio sia stato effettuato
per preservarlo da un
eventuale rosso può esse-
re un'ipotesi più che con-

creta, anche se la scelta
tecnica appare quella più
veritiera ed ha fatto parti-
colare rumore in patria. A
dirla tutta, però, la deci-
sione ha portato solamen-
te benefici sulla sponda
atalantina, considerando
il fatto del minutaggio ri-
dotto e del rischio evitato
di possibili infortuni che
nel passato recente non
hanno minimamente sor-
riso al sodalizio del patron
Percassi. E per la pura cro-
naca, l'Olanda ha pareg-
giato 0-0 staccando il pass
in anticipo per gli Europei
e de Roon ha saltato la sfi-
da successiva con l'Esto-
nia per squalifica senza
patemi d'animo. Non pro-
prio un'esperienza felice
dunque per il mediano
atalantino che proverà a
Bergamo con la Juventus
a lasciarsi tutto alle spalle.
E sempre a proposito di
esperienze poco esaltanti
con la casacca della Na-
zionale, si aggiunge all'e-
lenco anche Remo Freu-
ler. Lo svizzero ha rispo-
sto presente alla convoca-
zione di Petkovic, salvo
poi fare ritorno in città
senza scendere in campo
per un problema muscola-
re. Vedere Freuler lavora-
re a parte per alcuni giorni
a Zingonia non è cosa abi-
tuale, la sua storia con i
colori nerazzurri lo ha di-
mostrato fino ad oggi. Ma
contro i bianconeri, a me-
no di clamorose novità
dell'ultim'ora, andrà a ri-
prendersi le chiavi del
centrocampo, garantendo
il consueto mix di qualità
e quantità al servizio dei
compagni. Ironia del de-
stino, accanto a lui si di-
simpegnerà proprio de
Roon, l'olandese volante.
Quale migliore occasione
dunque per dimenticare le
chiamate poco fortunate
dalle nazionali e ripartire?
Una domanda alla quale i
due pilastri della mediana
orobica sono pronti a dare
una risposta sul campo.
Come piace a loro e ai ti-
fosi di una Dea che da
qualche anno ha abituato a
sfidare tutti a testa alta, Ju-
ventus compresa. Le gare
della scorsa stagione inse-
gnano, Coppa Italia in pri-
mis. E scusate se è poco.

Norman Setti
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La rivoluzione di Gasp e Sarri
I MISTER Due tecnici esperti, moderni e accomunati dalla ricerca del gioco, sempre e comunque

Non ci sono dubbi, il con-
fronto tra Atalanta e Juventus
che apre la tredicesima gior-
nata di campionato è la partita
di cartello che riaccende l’en-
tusiasmo assopito dalle due
interminabili settimane di so-
sta. L’insolito anticipo del sa-
bato alle ore 15 è funzionale
per permettere ad entrambe le
formazioni di preparare i suc-
cessivi impegni di Champions
League contro Dinamo Zaga-
bria e Atletico Madrid, con la
Dea chiamata a giocarsi le re-
sidue chance qualificazione e
la Vecchia Signora pronta a
blindare il primo posto nel gi-
rone. Prima degli impegni ol-
tre confine, però, conteranno
solamente i tre punti in palio
oggi al Gewiss Stadium. L’in-
crocio tra nerazzurri e bianco-
neri è probabilmente ciò che
di meglio possa offrire il no-
stro pallone in questo momen-
to: l’egemonia della capolista
dura ormai incontrastata da ot-
to anni e prosegue puntando
dritta al nono tricolore, mentre
la Dea - dopo aver centrato
due qualificazioni in Europa
League e uno storico pass per
la fase a gironi della Coppa dei
Campioni in tre anni - è la su-
blimazione di qualità ed inten-
sità applicate al gioco del cal-
cio. Tante le chiavi di lettura
di un confronto che non può
prescindere dal peso specifico
dei rispettivi timonieri: Gian
Piero Gasperini e Maurizio
Sarri. Due tecnici esperti,
moderni e soprattutto acco-
munati dalla convinzione che
la vittoria vada sempre ricer-
cata attraverso il gioco e la
bellezza. Il Gasp, sbarcato a
Bergamo quattro anni fa, ha
attuato una vera e propria ri-
voluzione nella Città dei Mil-

le, mutando radicalmente il
modo di fare (e pensare) cal-
cio dei suoi: la sua Atalanta si
caratterizza per grande fluidi-
tà di manovra abbinata ad
un’intensità pazzesca. Parten-
do dal caposaldo della difesa a
tre – tratto che ha sempre con-
traddistinto le sue squadre – il
tecnico piemontese ha optato
per un centrocampo a quattro
fatto di corsa, qualità e inse-
rimento, con gli esterni chia-
mati ad un lavoro estenuante
nella doppia fase. Davanti

spazio all’estro e alla potenza
del tridente d’attacco, plasma-
bile nelle varianti con la punta
e il doppio trequartista a soste-
gno oppure con un solo gio-
catore chiamato ad inventare
tra le linee. E quando davanti
puoi permetterti di giostrare
una cifra tecnica di livello as-
soluto, impersonificata da
gente come Ilicic, Muriel, Go-
mez e impreziosita dalla forza
d’urto di Zapata, c’è soltanto
l’imbarazzo della scelta. A
Bergamo, Gasperini ha avuto

il merito di instillare nella
mente dei suoi la convinzione
che l’Atalanta possa fare la
partita contro chiunque, impo-
nendo i propri concetti e idee
di gioco, attraverso un calcio
verticale e di proposta. E i ri-
sultati parlano chiaro: nel giro
di tre anni, si è passati dalle
tabelle salvezza al calcolo del-
le probabilità di superare il gi-
rone di Champions. E’un
qualcosa di clamoroso e gran
parte del merito appartiene a
quel signore venuto da Gru-

gliasco per riscrivere la storia.
Sul versante opposto, Gaspe-
rini incrocerà le armi con un
altro revolution man del no-
stro pallone, quel Maurizio
Sarri che dopo aver incantato
con il Napoli e vinto un’Eu-
ropa League con il Chelsea, è
sbarcato ad anni sessanta sulla
panchina più prestigiosa d’Ita-
lia e, se si pensa che vent’anni
fa allenava in Seconda Cate-
goria, parlare di magia è leci-
to. La rivoluzione sarriana ha
gettato le radici da pochi mesi.

E’lui il prescelto per dare con-
tinuità e nuovi stimoli dopo il
ciclo irripetibile di Allegri.
Ovunque, ma a Torino soprat-
tutto, si sa che vincere è l’u-
nica cosa che conta, al netto di
bel gioco e frivolezze varie
che in terra sabauda non han-
no mai scaldato particolar-
mente. Alla Juventus è stata
spesso rimproverata l’incapa-
cità di esprimere un calcio
adeguato al parco di stelle di
cui dispone, fondando sulla
solidità, sul cinismo, e ovvia-
mente sui colpi dei suoi cam-
pioni, le proprie vittorie. Sarri
si è presentato a Torino con la
ferma convinzione di poter
rendere bella una squadra già
dominante di suo, calando su-
bito la scure sull’ipotesi difesa
a tre che “con me non si vedrà
mai”, a marcare la prima dif-
ferenza con il Gasp. A centro-
campo, il tecnico nato a Na-
poli ma cresciuto in Toscana,
predilige uno schieramento a
tre fatto di un regista (Jorgi-
nho e Pjanic, per intenderci),
una mezzala di rottura e una
d’inserimento. Davanti, inve-
ce, grande versatilità: due
esterni d’attacco a sostegno
della punta centrale, oppure
un trequartista a rimorchio dei
due attaccanti. A differenza di
Gasperini che ama giocare in
ampiezza, il “Sarriball” –  così
ribattezzato in quel di Londra
durante il suo anno al Chelsea
– mira ad una costruzione dal
basso finalizzata allo sfonda-
mento per vie centrali. Oggi, il
tanto atteso confronto diretto
tra due eccellenze del nostro
calcio, le cui rispettive rivolu-
zioni sono destinate a lasciare
un’impronta indelebile. Che
vinca il migliore.

Michael Di Chiaro

Gian Piero Gasperini Maurizio Sarri
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Gomez-Dybala, il tango nel calcio
I PERSONAGGI Sfida tutta argentina per i due giocatori più in forma di Atalanta e Juventus
BERGAMO - Atalanta-Juven-
tus è da sempre una gara ricca
di significati. Tra questi spicca
la sfida nella sfida tra i numeri
10 argentini, pronti ad incanta-
re anche nell’anticipo di lusso
del Gewiss Stadium. Alejan-
dro Gomez contro Paulo
Dybala, o meglio il Papu con-
tro la Joya. I due fantasisti del-
l’albiceleste sono gli uomini
del momento e per forza di cose
i protagonisti più attesi del big
match che apre la tredicesima
di campionato: Gomez, alla se-
sta annata in nerazzurro, ha pre-
so per mano la Dea, tanto per
cambiare, illuminando questa
prima parte di stagione con
quattro gol e quattro assist mes-
si a referto in undici presenze in
A. Il Papu si sblocca in terra
emiliana, il 28 settembre, con la
doppietta che apre il poker ri-
filato in casa del Sassuolo. Una
settimana più tardi, nel giorno
in cui l’Atalanta torna ad ab-
bracciare il pubblico di casa,
ecco il timbro contro il neo pro-
mosso Lecce di Fabio Liverani.
Poi, al rientro dalla sosta per gli
impegni delle nazionali, l’ar-
gentino colpisce anche all’O-
limpico di Roma, griffando la
rete del momentaneo e illusorio
0-3, prima che l’Atalanta subi-
sca la rimonta di marca bianco-
celeste. Sempre più centrale al-
l’interno dello scacchiere ga-
speriniano, il Papu ha coronato
il sogno a lungo custodito di
esordire nella fase a gironi della
UEFA Champions League e,
anche se fino ad ora l’esperien-
za continentale è stata avara in
termini di punti, la vetrina eu-
ropea rappresenta sicuramente
il punto più alto della carriera
dell’ex calciatore di Catania e
Metalist Kharkiv. Chi invece
sta raccogliendo consensi sia in
Italia che in Europa è proprio il
connazionale e grande amico
Paulo Dybala. Dopo aver tra-
scorso una delle estati più tribo-
late della propria carriera e do-
po aver fatto “saltare” prima lo
scambio con Lukaku (finito al-
l’Inter, ndr) e successivamente
il passaggio al Tottenham, con
il quale la Juventus aveva già

un accordo di massima, il diez
bianconero ha scalato progres-
sivamente le gerarchie imposte
dal tecnico Maurizio Sarri.
Sbloccatosi alla settima giorna-
ta con un eurogol all’Inter, il ra-
gazzo di Laguna Larga non si è
più fermato. Dopo la stoccata di
San Siro è arrivata la doppietta
in Champions contro la Loko-
motiv Mosca, risultata poi de-
terminante per il passaggio agli
ottavi di finale. A seguire il ri-
gore trasformato al Via del Ma-
re di Lecce, prima della zampa-
ta da tre punti nell’ultima gara

pre-sosta contro il Milan. Tante
le similitudini tra i due, oltre al-
la nazionalità, alla collocazione
tattica e al numero di maglia.
Entrambi, infatti, hanno trova-
to nella Sicilia la terra promes-
sa nella quale affermarsi sul
palcoscenico nostrano. Il rosso
e il blu sono tinte forti che scan-
discono la prima fase di carrie-
ra di Gomez che, dopo le espe-
rienze in patria con Arsenal de
Sarandì e San Lorenzo, debutta
in Penisola con la maglia del
Catania nella stagione
2010-2011 e vi rimarrà per tre

anni, vestendo in 111 occasioni
la casacca etnea. Nell’estate del
2013, la chiamata del Metalist
rappresenta soltanto una tappa
di passaggio prima del ritorno
in Italia. Parentesi infelice in
terra ucraina che fa da preludio
all’approdo in quella Bergamo
della quale ormai è diventato il
simbolo indiscusso. Sicilia
chiama Argentina, perché an-
che Paulo Dybala, dopo il de-
butto con l’Instituto, sbarca nel
Belpaese accettando la corte
del Palermo di Zamparini. Un
anno con pochi lampi e un’a-

mara retrocessione in Serie B
rischiano già di bollarlo come
l’ennesima meteora provenien-
te dal Sud America, ma dopo
l’immediato ritorno in massi-
ma serie dei rosanero, arriva la
consacrazione definitiva e i 13
gol in 35 partite attivano i radar
di mercato della Juventus che,
in estate, stacca l’assegno da 40
milioni per portare la Joya al-
l’ombra Mole, dove cinque an-
ni più tardi è tornato ad essere il
fulcro del progetto, con tanto di
maglia numero 10 sulle spalle
che profuma di investitura. Nei

precedenti face to face in quel
di Bergamo, nessuno dei due ha
mai trovato la via della rete e
chissà che proprio quella di og-
gi sia l’occasione buona per
tornare ad esibire due delle
esultanze più iconiche e virali
dei tempi recenti: la Papu Dan-
ce e la Dybala Mask. Il verdet-
to, come sempre, sarà affidato
al campo. Intanto, mettiamoci
comodi e gustiamoci un nuovo
capitolo di questo tango argen-
tino tra due che, in fondo, ne-
mici non lo saranno mai.

Michael di Chiaro
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Ronaldo e i giorni della discordia
IL CASO Il fenomeno bianconero, oggi non convocato, alle prese con il primo mal di pancia

TORINO - Non è importante che
se ne parli bene o male, l’im-
portante è che se ne parli. L’a-
forisma wildiano sembra fatto
su misura per descrivere le ul-
time settimane che hanno visto
protagonista - sai che novità -
Cristiano Ronaldo. Il feno-
meno portoghese è da sempre
una delle star più chiacchierate
al mondo, ma questa volta a ca-
talizzare l’attenzione non è sta-
ta una sua prodezza balistica,
bensì la reazione ad una sosti-
tuzione. Il misfatto: sono circa
le ore 22 di domenica 10 no-
vembre. La Juventus è mo-
mentaneamente inchiodata
sullo 0-0 nel confronto casalin-
go contro il Milan, quando, a
bordo campo, Paulo Dybala ul-
tima gli esercizi di stretching in
vista del suo ingresso in cam-
po. Si accende il tabellone del
quarto uomo, e allo Stadium
cala il silenzio: ad essere ri-
chiamato in panchina è proprio
Ronaldo, alla sua seconda so-
stituzione consecutiva dopo
quella in Champions contro la
Lokomotiv Mosca. Due sosti-
tuzioni nel giro di cinque gior-
ni, contro le due in un’intera
stagione sotto la gestione Alle-
gri, avvenute sempre a risultato
acquisito e con CR7 a segno.
L’aggravante, sia con il Milan
che in Russia, è che il ragazzo
di Madeira è stato estromesso
dal match con il risultato anco-
ra in bilico, in due partite ma-
ledettamente complicate e chi
ha preso il suo posto ha poi tro-
vato il colpo risolutore: Dou-
glas Costa nel gelo di Mosca a
tempo scaduto, e proprio
Dybala contro il Diavolo. La
logica conseguenza è la stizzita
reazione del portoghese che si
è diretto immediatamente ver-
so gli spogliatoi, lasciando poi
l’Allianz Stadium pochi minuti
prima del novantesimo. Un’u-
scita polemica che Sarri in ver-
sione pompiere ha prontamen-
te minimizzato al fischio fina-
le, parlando di cambio precau-
zionale per via di un fastidio
muscolare che il giocatore si
portava dietro da un pò. Tutto

rientrato, sembrerebbe. Pecca-
to che il giorno seguente l’ex
Real raggiunga il ritiro della
nazionale portoghese per af-
frontare la Lituania, a distanza
di tre giorni, in un match chiave
in ottica qualificazione a Eu-
ro2020. Risultato? Ronaldo
gioca dal primo minuto, realiz-
za la tripletta numero cinquan-
tacinque della sua carriera,
esce raccogliendo l’ovazione
de l’Estadio Algarve e rassicu-
ra tutti sul proprio stato di for-
ma nell’immediato post parti-
ta, smentendo di fatto quanto
detto da Sarri.

Il mistero si infittisce ancora
di più quando il numero 7 figu-
ra tra i titolari anche nella se-
conda gara contro il Lussem-
burgo, ovviamente griffata dal-
la sua rete numero 99 in maglia
lusitana. Con Ronaldo, però, i
colpi di scena sono sempre die-
tro l’angolo e in zona mista ar-
riva la dichiarazione che getta
una secchiata d’acqua sul fuo-
co alimentato nei giorni prece-
denti: «Nelle ultime tre setti-
mane sono stato limitato fisica-
mente ma non volevo creare
polemica. Ovviamente non mi
piace essere sostituito ma ulti-
mamente non sono stato al me-
glio della forma. Ho provato
comunque ad aiutare la Juven-
tus e il Portogallo anche gio-
cando da infortunato, perché
avevamo delle partite molto
delicate. L’importante, come
sempre, è vincere, sia con il
club che con la nazionale». Di-
chiarazioni che sanciscono la
parola fine su una presunta fri-
zione, forse mai nata, tra lui e il
tecnico italiano. Dopotutto la
lista di calciatori che mal dige-
riscono un cambio è stermina-
ta, l’unica differenza è che al-
cune reazioni fanno più rumore
di altre. E se ti chiami Cristiano
Ronaldo, devi mettere in conto
anche questo. Resta però che
Cristiano Ronaldo oggi a Ber-
gamo non ci sarà, continuerà le
terapie per il ginocchio in vista
dell’impegno in Champions
con l’Atletico.

Michael di Chiaro
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Toloi-Bonucci, pilastri dai piedi buoni
A CONFRONTO Oggi la sfida tra due mastini che sanno far ripartire i propri compagni con lanci millimetrici
BERGAMO - Due difensori con i
piedi da centrocampisti, in
realtà sul terreno di gioco due
veri registi. Sono Leonardo
Bonucci e Rafael Toloi, diver-
si per nazionalità e per colore
di maglie (bianconero il primo,
nerazzurro il brasiliano atalan-
tino), ma molto simili nel modo
di intendere il ruolo e di gioca-
re a pallone.

Toloi e Bonucci sono i gio-
catori che fanno partire l’azio-
ne. Da un loro lancio azzeccato
può nascere un’azione perico-
losa e ficcante, ma da un loro
errore può scaturire un grave
danno per la porta che difendo-
no. Entrambi qualche piccolo
errorino ne hanno commesso
nella loro già importante car-
riera, ma sono soprattutto le co-
se belle fatte negli ultimi anni e
anche nella stagione in corso
che si ricordano: Toloi ha rega-
lato assist preziosi da cui sono
scaturiti gol degli attaccanti ne-
razzurri, da vero trequartista
consumato. Bonucci è il leader
maximo della Juve e alcuni
suoi lanci sono calibrati al mil-
limetro per gli avanti biancone-
ri.

Ripercorrendo la carriera dei
due difensori centrali dai piedi
vellutati, il numero 2 atalanti-
no, classe ‘90, viene portato in
Italia dalla Roma che ne intui-
sce le potenzialità. Dopo alcu-
ne buone stagioni in prestito, il
centrale viene acquistato dalla
Dea dove in poco tempo diven-
ta un vero punto di forza. Tolol,
nei primi anni in nerazzurro
con la maglia numero 3, dispu-
ta quasi sempre i 90 minuti ri-
sultando difensore prezioso in
quasi ogni ruolo arretrato. Con
il Gasp arriva la svolta, da di-
fensore a regista del gioco ne-
razzurro in fase di avvio dell’a-
zione. Un giocatore quasi inso-
stituibile nello scacchiere ga-
speriniano che, con Rafa, ha al-
lo stesso tempo un valido mar-
catore e un prezioso regista
basso che quando si alza però
può far male, come accaduto di
recente per gli assist vincenti
serviti ai bomber nerazzurri.

Leonardo Bonucci, invece,
nasce calcisticamente nelle

giovanili dell’Inter per poi ap-
prodare al Bari negli anni in cui
i pugliesi disputano stagioni
d’oro con in panchina mister
Ventura. Qui Bonucci si fa co-
noscere come ottimo centrale
difensivo in coppia con un altro

bel prospetto, Ranocchia. Bo-
nucci-Ranocchia sono una
coppia d’oro e giocano due an-
ni al Bari a livelli altissimi, pri-
ma conquistando la Serie A
(stravinta) nel 2008/2009 e poi
disputando un campionato di A

davvero fantastico per i “gal-
letti” arrivati a ridosso della zo-
na Europa. Bonucci e Ranoc-
chia sono i due pezzi pregiati
del mercato estivo: uno va al-
l’Inter (Ranocchia), l’altro
(Bonucci) invece lo prende la

Juve. E farà un affarone. Oggi
il numero 19 e capitano bian-
conero è uno dei difensori più
forti d’Europa: senso della po-
sizione, lesdership, esperienza
e anche gol.

Gol che anche Rafa Toloi ha

nel suo dna avendone segnati
alcuni in maglia nerazzurra.

Nella sfida dei registi difen-
sivi, tra il numero 2 atalantino e
il 19 bianconero, chi lo sa che
non spunti anche un gol…

Filippo Grossi
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La Juve alla caccia della Champions
GLI AVVERSARI Ai bianconeri basta un pari con l’Atletico per blindare il primo posto nel girone
TORINO - Una squadra creata
per alzare la Coppa dalle ‘gran-
di orecchie’. Questa è la Ju-
ventus, la ‘Vecchia Signora’
che da quasi dieci anni domina
in modo assoluto in Italia e
che, ora, vuole trovare anche
gloria in Europa. Il primo pez-
zo di strada lo squadrone bian-
conero lo ha già compiuto qua-
lificandosi in anticipó agli ot-
tavi di Champions. Un girone
dominato, che guida con 10
punti, e che molto probabil-
mente concluderà al primo po-
sto se riuscirà ad arginare le
sfuriate dell’Atletico Madrid
ora in seconda posizione, a 7
punti. La Juve, come detto, è
già agli ottavi dell’avventura
in Champions 19/20. E con
Sarri al timone e un nuovo
gioco più brillante e propositi-
vo punta dritta dritta alla finale
di Instanbul. Il percorso sarà
sicuramente tortuoso, ma i ra-
gazzi in bianconero vogliono
finalmente conquistare il tro-
feo più importante ed ambito
che sfugge ormai da 23 anni. In
questa avventura in Coppa dei
Campioni (Champions League
19/20) per la ‘Vecchia Signo-
ra’ avvio con un buon pareggio
a Madrid contro l’Atletico, per
2-2, con i bianconeri avanti 0-2
e poi rimontati dai “colchone-
ros”. Arrivano poi la netta vit-
toria interna a Torino per 3-0
sui tedeschi del Bayern Lever-
kusen. E da ultimo le due vit-
torie qualificazione contro la
Lokomotiv Mosca entrambe
per 2–1. In particolare, l’ulti-
ma, vinta con un gol al90’ si-
glato da un ispiratissimo Dou-
glas Costa prodigatosi in una
giocata da fenomeno, degna
del grande Diego Armando
Maradona. Ora l’ultimo pas-
settino: basta un pari con l’A-
tletico Madrid nella prossima
partita di Torino e il primo po-
sto sarà blindato.
Forza bianconeri, l’Europa
quest’anno è più vicina!

Filippo Grossi
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Castel Rozzone e la Nazionale più bella
NON SOLO DEA Trocchia e Dell’Orto e la bella avventura della selezione azzurra dei ragazzi sordi
CASTEL ROZZONE - Giorni di
festa per la comunità di Ca-
stel Rozzone. Nel weekend
dal 22 al 24 novembre si tie-
ne, infatti, il ritiro della Na-
zionale di Calcio Italiana dei
Sordi. Due volti noti del cal-
cio bergamasco siedono in
panchina. L'allenatore è il Ca-
valiere della Repubblica Igor
Trocchia, ex calciatore tra le
altre di Castel Rozzone, Ber-
gamo San Francesco e Mon-
terosso. Il vice, invece, è il
giornalista di Libero A l e s-
sandro Dell'Orto, anch'egli
vecchia gloria del nostro cal-
cio.

Proprio il tecnico della
squadra spiega come si è ar-
rivati al paese della Bassa:
“Quando ci siamo ritrovati
per l'anniversario della fon-
dazione del Castel Rozzone
ho parlato di questo mio nuo-
vo incarico; inoltre ho avuto
modo di trattare riguardo ad
alcune difficoltà dovute al
fatto che non avessimo delle
strutture per poterci allenare.
L'aiuto è arrivato da Marco
Castelli che, unendo società,
amministrazione e parroc-
chia, ci ha accolto a Castel
Rozzone senza chiedere nul-
la. Grazie a lui siamo riusciti
anche ad avere una ditta che
ci sponsorizza: si tratta della
SeralTecno di Trezzo sull'Ad-
da”. La nazionale guidata da
Igor Trocchia comprende
giocatori provenienti da tutta

la penisola, i quali militano
anche in squadre di buon li-
vello. Sono arrivati ai Mon-
diali di Corea dopo aver vinto
il proprio girone agli Europei
disputati in Grecia, un grande

momento per questi ragazzi
ma il meglio potrebbe ancora
venire. Infatti, come spiega il
mister: “Da marzo ci saran-
no le qualificazioni per anda-
re alle Paralimpiadi. È l'e-

vento più importante nonché
una rivincita sociale per que-
sti ragazzi. Mi piacerebbe
giocare la partita in casa a
Castel Rozzone. Faccio un
appello: sarebbe bello che si

ampliasse il numero dei gio-
catori quindi se c'è qualcuno
che conosce alcune persone
che vogliono entrare nella
nostra squadra si faccia
avanti. Qui siamo tutti volon-

tari ma ci mettiamo amore e
passione, è un grande piacere
per noi. Ci vuole tanto entu-
siasmo e sensibilità per alle-
nare questi ragazzi”.

Paolo Castelli
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“Nemesi nera”, il nuovo noir di Carcano
SCRITTORI NEL PALLONE Il giornalista milanese ha pubblicato la sua ultima fatica con protagonista l’amato investigatore Ardigò
BERGAMO - Com’è possibile
che una squadra come l’Ata-
lanta abbia stregato persino
uno scrittore amante devoto e
fedele della sua Milano? Que-
sta è la domanda che spesso
viene posta a Fabrizio Carca-
no, scrittore quarantaseienne
originario di Milano, durante le
interviste o i firmacopie che lo
tengono impegnato durante i
giorni di presentazione del suo
nuovo libro. L’undicesimo per
l’esattezza, dal titolo “Nemesi
nera”, il nuovo noir dello scrit-
tore milanese sulle indagini di
Bruno Ardigò, l’investigatore
che ha ormai conquistato più di
mezzo milione di affezionati
lettori. Il pubblico ha senza
dubbio apprezzato i lavori di
Carcano il quale può vantare il
record di libro più scaricato
nelle metropolitane milanesi
con il suo “Angeli di Lucifero”
nel corso dell’iniziativa “Mila-
no da leggere” con oltre 17.000
download in ottanta giorni.
Una antinomia del tutto insoli-
ta quella che vive Carcano ri-
fugiatosi nella meno caotica
Bergamo per contemplare il
verde delle colline e i paesaggi
delle tranquille passeggiate in
Città Alta, al contrario di ciò
che descrive nei suoi libri dove
mistero, esoterismo e delitti
sanguinosi si intrecciano a for-
mare un mosaico accattivante e
denso di suspence. Forse è pro-
prio grazie a quel suo distacco
personale coltivato negli ultimi
anni che lo scrittore riesce a
conferire un’identità così pre-
cisa e dettagliata ai suoi lavori,
divenendo così un vero e pro-
prio punto di riferimento per
tutti gli appassionati del genere
e non. Nemesi Nera è il noir
ambientato ai giorni nostri e
racconta di uno spietato assas-

sino che rivendica i delitti con
una efferata simbologia reli-
giosa. Al suo inseguimento il
commissario Ardigò dovrà al
contrario districarsi in una Mi-
lano insanguinata per riuscire a
risolvere la situazione. Dal ti-
tolo viene naturale chiedersi
quale identità abbia la nemesi
che viene intesa sì come la dea
pagana, ma non solo, perché la

figura dell’assassino e quella
dell’ispettore si contrasteranno
tanto quanto l’iconica lotta tra
Batman e Joker o il più psico-
logico duello tra Dylan Dog e
Xabaras. Fabrizio Carcano ol-
tre ad essere scrittore è per lo
più giornalista sportivo con le
sue collaborazioni con Berga-
mo & Sport e Il Giorno, gior-
nali dai quali racconta le gesta

della squadra bergamasca. Una
realtà, quella sportiva, che lo ha
visto protagonista fino al 2016
nel mondo della pallacanestro
al seguito dell’Olimpia Milano
(di cui è tifoso affezionato). Poi
con il trasloco in quel di Ber-
gamo ha inizio la sua avventura
al seguito della Dea, proprio
nei giorni di insediamento di
mister Gasperini sulla panchi-

na orobica. Ormai Bergamo e
l’Atalanta sono entrati da anni
nel DNA di Carcano, tanto da
renderlo per una parte tifoso
della squadra nerazzurra e con-
dizionarlo fino a dispiacersi
delle sconfitte o a gioire delle
vittorie. Qui ai piedi di Città
Alta lo scrittore ha trovato la
sua collocazione e i dati lo con-
fermano: un libro ogni sei mesi

dal 2017 ad oggi, per un totale
di cinque noir dal successo in
continua crescita. Lo scrittore
bergamasco adottato è andato
in gol nuovamente in tutte le li-
brerie con Nemesi Nera edito
da Mursia e continua a rimane-
re al fianco della nostra Dea, in
un mix di elementi dal risultato
inaspettato e sorprendente.

Mattia Maraglio

Fabrizio Carcano, giornalista e scrittore con una folle passione per l’Atalanta, cronista sportiva anche per noi di Bergamo & Sport
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Gollini in Nazionale, un sogno che si avvera
IL RITRATTO Dai campetti vicino a Ferrara, al rap, all’amore per la Provvedi, fino a vestire la maglia azzurra
BERGAMO - Oggi è sabato 23
novembre, un sabato qualun-
que, probabilmente in qualche
oratorio si sta giocando una par-
tita di calcio: giocano bambini
di tutte le età, alcuni forse è la
prima volta che danno un calcio
al pallone, e mamma e papà
guardano fieri dalle tribune.
Oggi è sabato, un sabato qua-
lunque ma facciamo un salto
nella testa di un qualsiasi bam-
bino che in questo momento
gioca con i propri amici, che sia
un campetto o una strada, con le
felpe a terra per delimitare le
porte, quelle felpe che se la
mamma le vedesse a terra ahi
che guai, perché ormai è no-
vembre e fa freddo, e in ma-
glietta non ci si può più stare,
anche se noi abbiamo caldo per-
ché corriamo, come dei matti,
con i nostri amici, e immaginia-
mo di essere dei veri campioni, i
migliori, i più forti, e lo saremo
un giorno, ci ripetiamo. Faccia-
mo un salto nella testa di un
qualsiasi bambino, e sono sicu-
ra che quel bambino starà so-
gnando la nazionale, il massi-
mo per un calciatore: giocare il
gioco che ami con la maglia del-
la tua terra, quella maglia che ha
fatto la storia, azzurra, come il
cielo in cui sai che potresti vo-
lare con quella maglia, bella, da
far piangere anche i più grandi.

Ecco credo che anche Pier-
luigi Gollini lo scorso sabato
abbia fatto un salto nella testa di
un bambino, qualche secondo
prima di entrare in campo, al
43esimo minuto del secondo
tempo di Italia-Bosnia, prima di
indossare la maglia della nazio-
nale. E quel bambino non sarà
stato un bambino qualsiasi, ma
un piccolo Gollo, cosi lo chia-
mano amici e compagni, che
prendeva a calci una palla a
Poggio Renatico, vicino a Fer-
rara, anni fa.

«E’ un sogno che diventa
realtà. È la somma dei sacrifici
che diventano sorrisi. È quella
cosa che ripeti sempre quando
giochi per strada: voglio fare il
calciatore e giocare in naziona-
le» ha scritto proprio Gollini sul

suo profilo Instagram dopo la
partita.

La coronazione del sogno,
quindi, di quel bambino che ora
è diventato grande, e di strada
ne ha fatta, e quanta ne farà,
quel bambino che adesso ha 24
anni e sta vivendo l’anno mi-
gliore della sua carriera: l’anno
in cui ha trovato finalmente un
posto da titolare fisso nell’Ata-
lanta, la squadra che gli ha dav-

vero dato fiducia, grazie a mi-
ster Gasperini, che nei giovani
crede tanto e che vince ogni
scommessa. L’anno in cui è tor-
nato a Manchester, la città che
lo aveva accolto da ragazzino
quando militava nelle giovanili
del Manchester United, e ci è
tornato per giocare il campiona-
to dei grandi, contro gli eterni
avversari del suo ex team, come
per chiudere un cerchio, come

per dire «eccomi, sono cresciu-
to, a loro ci penso io, guardami
dove sono ora».

Lui che diventa grande senza
dimenticare le sue origini, che a
quel bambino pensa sempre,
tanto da scrivere una canzone
(Rapper coi guanti, prod Re-
traz) per raccogliere i soldi utili
a riparare proprio quel campet-
to in cui per la prima volta si è
innamorato di questo folle sport

che giorno dopo giorno porta
tante gioie e forse qualche lacri-
ma amara in casa Gollini.

Gollini che oltre a calcio rac-
coglie gioie anche nella vita pri-
vata grazie all’amore ritrovato
con la bellissima Giulia Prov-
vedi dopo una breve crisi estiva.
Lei che lo segue ad ogni partita,
tanto fiera del suo Pier.

E fieri sono anche i bergama-
schi che non vedono l’ora di

continuare a vederlo crescere,
passo dopo passo. Il prossimo
obiettivo del giovane emiliano
dice è la definitiva convocazio-
ne per gli europei 2020.

«Da ragazzino sognavo que-
sto, sudo le lacrime sul campo,
la mia fatica il mio successo, fra
devi credere in te stesso», forza
Pier, credici e arriverai lonta-
no.

Simona Marcelli
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Percassi blinda tutti i suoi gioielli
QUI ATALANTA Verso una raffica di rinnovi: dal Gasp fino al tridente forrmato dal Papu, da Ilicic e da Zapata
BERGAMO - La Dea delle ces-
sioni pesanti non esiste più.
L'ultima sessione estiva di mer-
cato lo ha detto e confermato
con i fatti. Basta addii dolorosi
per monetizzare (poco) e spazio
al rinforzamento della rosa, ri-
spedendo al mittente le richie-
ste per i big grazie a rinnovi
contrattuali di lusso. Signore e
signori, ecco la nuova Atalanta.
Quella che riparte dai suoi assi e
non resetta nulla come accade-
va nel recente passato. La firma
più prestigiosa è stata quella di
mister Gasperini (2,2 milioni a
stagione fino al 2022), colui che
ha rifiutato il corteggiamento
della Roma per continuare ad
essere il condottiero di un grup-
po che continua a stupire. Oltre
al tecnico, tanti i giocatori che
hanno prolungato la loro av-
ventura con la casacca neraz-
zurra. Nel 2018-2019 è stato il
turno di Toloi, opzione fino al
2021 con vista sul 2023, Djim-
siti (2022), Castagne (2022) e
Freuler (2023). Prima di set-
tembre, firma per i due portieri
Rossi (2021) e Sportiello
(2021). Di recente si sono ag-
giunti Gosens (2024) e Barrow
(2024): per il gambiano aumen-
to dell'ingaggio a 500.000 euro
con bonus, con l'intenzione di
rivalorizzarlo dopo aver rifiuta-
to il prestito in estate ad alcune
pretendenti che a gennaio tor-
neranno nuovamente alla cari-
ca. Elenco finito? Nemmeno
per sogno. I prossimi ad incon-
trare Percassi dovrebbero esse-
re Masiello (scadenza nel
2021, con il sogno personale di
appendere gli scarpini al chiodo
con la maglia atalantina), De
Roon (2022) e Gollini (2022),
gli ultimi due diventati ormai
punti fermi tra i convocati di
Olanda e Italia, con concrete
speranze di partecipare al pros-
simo Europeo. In coda, ma non
certo per importanza, i tre teno-

ri del gol che rispondono al no-
me di Gomez, Ilicic e Zapata.
Stando al desiderio del club,
tutti vestirebbero nerazzurro fi-
no al 2023 con un rinnovo for-
malizzato in estate e basato su
circa 2 milioni netti a stagione.
Il capitano e lo sloveno a quel
punto avranno compiuto 35 an-

ni, il colombiano 32. Il Papu ha
dichiarato nei giorni scorsi di
voler vivere a Bergamo dopo la
fine della carriera, il richiamo
di altri club potrebbe manife-
starsi ancora, ma il cuore do-
vrebbe prevalere. Ilicic la scor-
sa estate ha dovuto far fronte al
corteggiamento non troppo na-

scosto del Napoli di De Lauren-
tiis: tutto saltato, con il richia-
mo della Champions sotto le
mura a farla da padrone. Il suo
destino potrebbe essere ancora
legato alla qualificazione alla
massima competizione conti-
nentale, questa la sensazione.
Per Zapata la questione non

cambia, anzi. Inter e altri team
dal richiamo internazionale po-
trebbero farsi di nuovo vivi a
Zingonia con tanti milioni in
valigia e una proposta contrat-
tuale al giocatore che la società
bergamasca difficilmente po-
trebbe pareggiare. Discorsi che
tuttavia andranno presi in con-

siderazione a bocce ferme.
Adesso giusto godersi la favo-
la. Lunga vita a questa Atalanta
che ha dato un taglio al passato,
mettendo da parte lo status di
“provinciale”. E questo vale
quanto uno scudetto.

Norman Setti

CAPITANO NERAZZURRO - Papu Gomez è nato il 15 febbraio del 1988 FOTO MORO
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C’è la Juve, la Curva scatena la fantasia
I TIFOSI Arriva la capolista e la sfida scudetto comincia con la super coreografia della Nord
BERGAMO - Dallo stare sempre
nelle prime posizioni in classi-
fica alle magiche notti di
Champions League. Chi lo
avrebbe mai pensato Atalan-
ta? I tuoi tifosi più pazzi forse
sì, ma sarebbero stati derisi im-
mediatamente da un classico e
ripetuto: “Ma ta set mat”. Ep-
pure o i bergamaschi hanno ini-
ziato davvero un po’ tutti a per-
dere il senno o veramente è in
atto un miracolo sportivo a li-
vello globale. Un cambio di
mentalità netto, secco e deciso
è subentrato in tutta la società
Atalanta. Come un taglio di ce-

soie o un’entrata alla Stam sul-
le caviglie da un giorno all’al-
tro è cambiato tutto. La genia-
lità di Gasperini ha permesso
tutto questo. Come un giovane
che arriva e trova una soluzione
innovativa di fronte agli occhi
di un attonito uomo con espe-
rienza che mai avrebbe pensato
di poter agire in quel modo. Il
mister ha portato una ventata di
aria fresca o per meglio dire un
tornado di novità. Dove tutto
l’ambiente era legato ai classici
giocatori “statici” che in campo
davano ciò che era nelle loro
caratteristiche e niente di più

Gasperini ha visto altro. Ha
stravolto completamente le
idee e il pubblico ha iniziato a
divertirsi. I tifosi atalantini si
stanno divertendo come non
hanno mai fatto nella loro vita e
questo è il plauso più grande
che si possa fare alla società
orobica. Il popolo bergamasco
ha iniziato a seguire la Dea
ovunque e comunque, non per-
ché tifosi occasionali legati al
risultato delle partite, ma per-
ché presi ancor di più che in
passato dalla smania di amore
per la loro squadra. Un’Atalan-
ta così bella e divertente merita

un grande pubblico e così la ti-
foseria atalantina è cresciuta
tutta insieme alla squadra. Que-
st’oggi contro la Vecchia Si-
gnora la cornice di pubblico
sarà impressionante. Coreogra-
fie mastodontiche e il tifo delle
grandi occasioni coloreranno e
scalderanno il Gewiss Stadium
alzando sempre più l’asticella.
Una tifoseria quella atalantina
che si dedica ormai completa-
mente anima e corpo ad incita-
re la propria squadra, lasciando
in secondo piano tutto quanto.
Qualsiasi problematica, anche
di notevole rilevanza, viene ad

oggi trattata in maniera diversa
dai tifosi nerazzurri, con la
semplice motivazione che la
squadra venga prima di tutto.
Quella squadra e quei ragazzi
che stanno scrivendo la storia
della Dea. Probabilmente, anzi
sicuramente, diversi tifosissimi
nerazzurri che avranno vissuto
le serie minori e le retrocessio-
ni dopo annate sciagurate
avranno perso la ragione ve-
dendo questa Atalanta. Entrare
allo stadio ora è quasi come an-
dare a vivere un sogno. Lo vedi
negli occhi dei tifosi che non
aspettano altro che l’apertura

dei cancelli per mettersi al pro-
prio posto, pronti per spingere
la squadra verso qualcosa di
ancora più grande, ancora più
bello, ancora più magico. Il tifo
incessante accompagna così la
squadra atalantina, divenuta un
vero e proprio tutt’uno con la ti-
foseria e soprattutto con il cuo-
re pulsante dell’essere atalanti-
ni: la Curva Nord. Una curva
che saprà stupirvi quest’oggi
per quanto riuscirà a rendere
magica la partita contro la Ju-
ventus e per quanto riuscirà ad
aiutare i ragazzi in campo.

Mattia Maraglio
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Dea-Juve, il divario si assotiglia
L’ANALISI Cosa manca all’Atalanta per lottare per lo scudetto? Una rosa leggermente più ampia
BERGAMO - Lo scudetto realisticamente
è ancora un obiettivo lontano per que-
st’anno. Non un miraggio, non una chi-
mera, ma al momento è un traguardo de-
cisamente lontano, anche se poi nulla è
impossibile nel calcio.

Un mese fa, prima della precedente
sosta per le nazionali, con l’Atalanta ter-
za con 16 punti dopo 7 giornate, un at-
tacco che viaggiava a tre gol a partita, e
la coppia di testa Juventus-Inter ad ap-
pena tre punti, in tanti, anche troppi, tra
gli addetti ai lavori e gli osservatori, ac-
costavano la parola scudetto ai neraz-
zurri bergamaschi.Un mese dopo la
classifica si è dilatata e la Dea, tra in-
fortuni, squalifiche, sviste arbitrali e
doppio impegno settimanale, ha perso
un po’ di terreno.Ora la Juventus è
avanti di dieci punti, 32 contro 22, con
un impressionante ruolino di 10 vinte e
due pareggiate e l’Inter di Conte inse-
gue ad una lunghezza di distanza a quota
31.

Se qualcuno vuole scommettere sul-
l’Atalanta campione d’Italia è il mo-
mento di farlo, perché ovviamente le
quotazioni dei bookmakers sono tornate
altissime.E la distanza tra bianconeri e
nerazzurri bergamaschi è tornata a farsi
consistente.

Ma solo in termini di punti in clas-
sifica.Cosa manca all’Atalanta per com-
petere alla pari con la Juventus?La ri-
sposta è complessa e variegata.Perché in
gara secca non manca niente.

La Dea ha grandi giocatori che pos-
sono fare la differenza e nell’ultimo an-
no e mezzo, contro la Juventus di Allegri
lanciata verso l’ottavo scudetto conse-
cutivo, lo ha ampiamente dimostrato.

Un pareggio 2-2 a Bergamo lo scorso
26 dicembre, un pareggio 1-1 a Torino
all’Allianz Stadium il 19 maggio, in
mezzo il clamoroso 3-0 a febbraio in ga-
ra secca dei quarti di finale di Coppa Ita-
lia a Bergamo.Nessuno nell’ultima sta-
gione ha fatto così male alla Signora co-
me la Dea.

Nemmeno gli squadroni milionari in
Champions, come l’Atletico Madrid o
l’Ajax, che pure le hanno suonate a
Chiellini e compagni, sono riusciti a ri-
filargliene tre.

Quella disfatta in Coppa Italia rappre-
senta la peggior gara del ciclo stravin-
cente di Massimiliano Allegri.Per cui
nei novanta minuti non serve nulla al-
l’Atalanta.Chiaramente nel lungo perio-
do il discorso cambia.

E banalmente è un discorso di bud-
get.

Anche escludendo lo stipendio stella-
re di Cristiano Ronaldo, ingaggiato an-
che in un’ottica di marketing e merchan-
dising dal gruppo FCA, in un’operazio-
ne che va oltre il calcio, la Juventus di-
spone di un budget impensabile per il
calcio italiano.

Gli otto scudetti consecutivi lo dimo-
strano.Il Napoli e la Roma non sono mai
riusciti a starle dietro, ora ci prova
un’Inter che ha speso tantissimo sul
mercato.

Se si ragiona di scudetto bisogna ra-
gionare anche di budget, investimenti,
monte stipendi, pensando agli ingaggi di
Dybala, Higuain, Bonucci, Chiellini,
Quadrado, Alex Sandro, Matuidi, Ram-
sey ecc...Basti pensare che uno come
Mandzukic fa tribuna…Eppure l’Ata-
lanta è nella scia della Signora.

È l’unico club ad avere una vera pro-
grammazione pluriennale in Italia, è l’u-
nico club ad avere uno stadio di proprie-
tà (oltre all’Udinese) che viene plasmato
con i lavori di restyling sul modello del-
l’Allianz, è l’unico club ad avere un set-
tore giovanile strutturato ed organizza-
to.Per cui la distanza si sta sempre più
abbassando, in campo e fuori.

Cosa manca all’Atalanta per compe-
tere con la Juventus? Nella gara al Ge-
wiss nulla e chissà che i bianconeri non
incassano proprio a Bergamo la prima
sconfitta stagionale.

Se parliamo di 38 giornate manca an-
cora qualcosa, che potrebbe arrivare con
il tempo,

Ma di sicuro adesso la distanza non è
più siderale e i bianconeri non sono più
dei marziani.

Fabrizio Carcano
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Atalanta, a Genova un pari amaro
L’ULTIMA SFIDA I nerazzurri subiscono le fatiche di Coppa e non incidono. Ma pesano gli errori di Irrati

Sampdoria-Atalanta 0-0

SAMPDORIA: Audero; Depaoli, Colley, Vieira (82’
Bertolacci), Ferrari; Murru, Ekdal, Bereszynski,
Jankto; Bonazzoli s.v. (12’ Caprari), Quagliarella
(69’ Ramirez). All. Ranieri.

ATALANTA: Gollini; Toloi, Djimsiti, Palomino; Ha-
teboer (58’ Arana), De Roon, Pasalic, Castagne;
Malinovskyi; Gomez, Muriel (62’ Barrow). All. Ga-
sperini.

Arbitro: Irrati
Note: 73’ espulso Malinovskyi (A)

GENOVA - Alla fine il pari va bene. Atalanta
scialba e senza acuti che, per la seconda volta
consecutiva, conclude una partita senza segna-
re ma, nell’occasione, senza subire un gol gio-
cando la parte finale della ripresa in inferiorità
numerica, causa l’espulsione di Malinovsky
per doppia ammonizione. Stavolta però senza
andare sotto, per la pochezza della Sampdoria
che, nei novantassette minuti di gioco non ha
mai creato problemi a Gollini. Muriel desapa-
recido, probabilmente si era fermato alla sta-
zione di Brignole a salutare i fans doriani e Ma-
linovsky che ha fallito, senza se e senza ma,

l’occasione di mettersi in mostra. Certo l’arbi-
tro Irrati non è stato tra i migliori in campo.
Perché ha sulla coscienza la mancata espulsio-
ne di Ferrari che, al 26’ della ripresa, ha steso
Barrow che stava correndo verso la porta di Au-
dero. Si è infuriato talmente tanto Gasperini che
ha preferito il silenzio stampa per evitare guai
peggiori. E questo episodio ha influenzato i re-
stanti minuti di gioco anche perché tre minuti
dopo l’arbitro pistoiese mandava anzitempo
negli spogliatoi Malinovsky, secondo giallo,
per il fallo su Viera. Insomma una partita stre-
gata che l’Atalanta ha giocato male, seppur pe-
nalizzata dalle interpretazioni dell’arbitro. Cer-
to, lo stato di salute della Sampdoria è stato cer-
tificato dall’incapacità di creare azioni da gol,
quando si è trovata in superiorità numerica. E’
opportuno sottolineare che anche l’Atalanta
non è stata in grado di pungere la difesa av-
versaria, del resto Audero ha fatto una paratona
solo su calcio punizione di Malinovsky. I ne-
razzurri, comunque, hanno pagato sicuramente
l’impresa di San Siro col City perché non hanno
palesato lucidità e prontezza di riflessi in fase
conclusiva e non è un caso che, ancora una vol-
ta, il trio Toloi-Palomino-Djimsiti, sia stato im-

peccabile non solo in difesa ma anche nel pro-
porsi in avanti.

Formazioni senza sorprese e primo tempo
scialbo con l’Atalanta che comanda il gioco
con un incessante ma alquanto sterile possesso
palla, Samp ben coperta su tutte due le linee,
quattro in mezzo ben stretti, quattro in difesa a
baluardo di Audero. Diventa difficile e com-
plicato rompere questa organizzazione sempli-
ce ed efficace, vale il motto “prima non pren-
derle”. Pochissime le occasioni da rete, degne
di tale nome. Anche perché se in difesa e a cen-
trocampo i nerazzurri non hanno problemi né
grattacapi, in avanti i due preposti a fare gol,
cioè Muriel e Malinovsky sono persi nel neb-
bione o inciampano sui difensori avversari. In-
somma se Gollini sta a guardare, Audero non
corre pericoli. Al 13’ Ranieri perde Bonazzoli
(infortunio muscolare) e manda in campo Ca-
prari. Dopo un quarto d’ora Gasperini riporta
Gomez in mezzo al campo e sposta Malinovsky
sulla destra. Il Papu vivacizza il gioco in mez-
zo, l’ucraino si muove male e perde palloni su
palloni in un pomeriggio spazzato dal vento di
tramontana che gli fa perdere la trebisonda.

Da ricordare un’incursione di Pasalic sulla

sinistra che frutta solo un calcio d’angolo e un
contropiede blucerchiato concluso con una ro-
vesciata volante di Quagliarella. Quindi un
gran tiro sopra la traversa di Toloi e un calcio di
punizione di Malinovsky, parato da Audero.
Nel secondo tempo qualche emozione in più
ma i cuori si scaldano troppo poco. Si gioca
sempre allo stesso modo, Atalanta che manovra
e Sampdoria che cerca di difendersi. Alla fine
infatti sarà 70% di possesso da parte dei ne-
razzurri. Da registrare un’ uscita di Gollini su
Jankto, poi un bel cross da sinistra di Malinov-
sky per Muriel che calcia fuori. Poi in pochi
minuti, dal 26’ al 29’, la svolta della partita:
Barrow lanciato da Gollini scatta vero la porta
di Audero, Ferrari lo strattona e lo spinge a ter-
ra. Ci si aspetta il rosso per il difensore doriano
ma Irrati estrae solo il giallo, tre minuti dopo a
centrocampo Malinosky perde l’ennesimo pal-
lone, cerca di recuperalo ma commette fallo su
Vieira. Secondo giallo per l’ucraino e quindi
espulsione. Dal 29’ al 49’ venti minuti senza
particolari emozioni, la Sampdoria non riesce a
rendersi pericolosa e l’Atalanta si difende sen-
za problemi. Un pari amaro.

Giacomo Mayer

CLASSIFICA
Juventus 32 punti, Inter 31, Lazio e Cagliari 24,

Atalanta e Roma 22, Napoli 19, Parma 17, Fio-
rentina 16, Hellas Verona 15, Torino e Udi-
nese 14, Sassuolo* e Milan 13, Bologna 12,
Lecce 10, Genoa e Sampdoria 9, Spal 8, Bre-
scia* 7.

* Brescia e Sassuolo 1 partita in meno.

PROSSIMO TURNO
Atalanta-Juventus (sabato 23 novembre, ore

15)
Milan-Napoli (sabato 23 novembre, ore 18)
Torino-Inter (sabato 23 novembre, ore 20.45)

Bologna-Parma (domenica 24 novembre, ore
12.30)

Hellas Verona-Fiorentina (domenica 24 novem-
bre, ore 15)

Roma-Brescia (domenica 24 novembre, ore 15)
Sassuolo-Lazio (domenica 24 novembre, ore

15)

Sampdoria-Udinese (domenica 24 novembre,
ore 18)

Lecce-Cagliari (domenica 24 novembre, ore
20.45)

Spal-Genoa (lunedì 25 novembre, ore 20.45)

IN SERATA C’E’ MILAN-NAPOLI
IL TURNO IN SERIE A Chiude la giornata Spal-Genoa che si giocherà lunedì alle 20.45
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Pasalic, l’uomo in più del Gasp
A CENTROCAMPO Il croato nel suo anno di grazia. E il mister nerazzurro non ci rinuncia mai
BERGAMO - Quel brillante inse-
rimento che gli ha permesso di
mettere a segno il gol del pareg-
gio storico contro il Manchester
City ha fatto di lui un uomo nuo-
vo. Parliamo di Mario Pasalic,
un giocatore che con il tempo ha
iniziato a farsi spazio tra le pe-
dine fondamentali per lo scac-
chiere di mister Gasperini. Il
croato, arrivato a Bergamo nel-
l’estate del 2018, dal principio
non si è reso particolarmente
protagonista tra i nerazzurri, tro-
vando difficoltà ad inserirsi nei
meccanismi di squadra. Gara
dopo gara però Supermario è
riuscito a conquistarsi la fiducia
di tutto l’ambiente atalantino a
suon di prestazioni e reti. La ca-
ratteristica che fa di Pasalic un
giocatore importante e per certi
aspetti anche un fattore aggiun-
to è proprio la capacità di inse-
rimento e di finalizzazione. So-
no infatti otto le reti messe a se-
gno dal centrocampista nella
passata stagione. Gol che hanno
fruttato un discreto tesoretto alla
Dea che ha trovato in lui l’uomo
che non ti aspetti possa arrivare
con costanza nei pressi della
porta avversaria. Una buona vi-
sione di gioco, unità ad una
grande capacità di inserimento
fanno dunque di Pasalic un av-
versario temibile e difficile da
marcare. Lo sanno bene i difen-
sori dei Citizens che sull’inseri -
mento del croato per ribadire in
rete il perfetto cross del Papu
Gomez non ci hanno capito mol-
to, per non dire niente. Quando
meno te l’aspetti ecco che in
area si presenta il classe ‘95 a
mettere scompiglio tra le marca-
ture difensive avversarie. La
crescita di questo giocatore,
strappato nuovamente in presti-
to dal Chelsea dalla sapiente
mente di Luca Percassi, permet-
te all’Atalanta di avere una sicu-
rezza e soprattutto una più vasta
possibilità di schieramento in
campo durante le partite. Sì, per-
ché il croato può essere impie-
gato come jolly da Gasperini,
grazie alla sua duttilità e capaci-
tà di adattarsi in base all’anda -
mento delle gare. Questo giova
anche in caso di entrata a gara in
corso, poiché le varie scelte tat-
tiche operate in base al momen-
to della partita lo vedono pronto
a sostituire qualsiasi compagno
di squadra. Sicuramente rimane
la prima alternativa a Freuler, il
quale ringrazia e dosa bene le
energie per tutte e tre le compe-
tizioni in cui è impegnata l’Ata -
lanta. Non solo, perché Super-
mario è davvero super e non sfi-
gura neanche da trequartista a
supporto delle punte e chi può
saperlo che il Gasp non possa
trovargli qualche altra colloca-
zione a lui congeniale. Il gioca-
tore si trova bene nell’ambiente
e con i compagni di squadra e si
è detto più volte felice di aver
avuto la possibilità di rimanere a
giocare a Bergamo per più sta-
gioni, cosa che nella sua carriera
raramente gli fosse capitata.
Tanti infatti i suoi movimenti di
anno in anno che l’hanno visto
spostarsi tra Spagna, Francia,
Russia e Italia. Dopo la bella sta-
gione dell’anno scorso però la
società orobica ha deciso di pun-
tare forte sul giocatore croato
riuscendo così a trattenerlo.
Chissà che ora Pasalic non possa
diventare ancora più decisivo. I
buoni presupposti ci sono tutti:
perché quando realizzi il gol del
pareggio contro il Manchester
City per il primo storico punto in
Champions League della tua
squadra la voglia di fare sempre
meglio e puntare in alto fuorie-
sce da sola.

Mattia Maraglio
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